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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Cristo richiede di avere delle priorità, 

che si manifestano nel saper portare ogni 

giorno la croce del sacrificio e delle rinun-

ce. Ogni piccolo gesto d’amore verso Dio 

e verso il prossimo sarà ricompensato. 

Oggi ricorre la Giornata per la carità del 

Papa.   
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi)   

ANTIFONA D’INGRESSO        (Sal 46,2) 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate 

Dio con grida di gioia. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi.                          

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Gesù Cristo, il giusto, intercede per 

noi e ci riconcilia con il Padre: per acco-

starci degnamente alla mensa del Signore, 

invochiamolo con cuore pentito. 

Breve spazio di silenzio 

C - Signore, che comandi di perdonarci 

prima di venire al tuo altare, Kyrie, eléi-

son.                                   A - Kyrie, eléison 

C - Cristo, che sulla croce hai invocato il 

perdono per i peccatori, Christe, eléison. 

           A - Christe, eléison 

C - Signore, che affidi alla tua Chiesa il 

ministero della riconciliazione, Kyrie, 

eléison.                             A - Kyrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

O ggi rifletteremo sugli inviti che Gesù 

ci rivolge a seguirlo e sul significato 

dell’accoglienza. Essa ci viene posta come 

misura del nostro essere alla sequela di Cri-

sto. In ogni Eucaristia ci sentiamo accolti ed 

amati dal Padre che in Cristo risorto ci offre 

la pienezza della vita. Seguire Cristo, presu-

me un accoglierlo. Accogliere lui è essere ca-

paci di accogliere l’altro nell’ascolto e nella 

comprensione paziente. 
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padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce 

con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non 

ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma 

restiamo sempre luminosi nello splendore 

della verità. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                          A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Padre, infondi in noi la sapienza e la 

forza del tuo Spirito, perché, seguendo 

Cristo sulla via della croce, siamo pronti a 

donare la nostra vita per manifestare al 

mondo la tua presenza d’amore. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…         A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura              (2Re 4,8-11.14-16a)  
Costui è un uomo di Dio, un santo, si fermi da noi. 
 

Dal secondo libro dei Re 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove 

c’era un’illustre donna, che lo trattenne a 

mangiare. In seguito, tutte le volte che 

passava, si fermava a mangiare da lei. El-

la disse al marito: «Io so che è un uomo di 

Dio, un santo, colui che passa sempre da 

noi. Facciamo una piccola stanza superio-

re, in muratura, mettiamoci un letto, un 

tavolo, una sedia e un candeliere; così, ve-

nendo da noi, vi si potrà ritirare». Un 

giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza 

superiore e si coricò. Eliseo [disse a Giezi, 

suo servo]: «Che cosa si può fare per 

lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha 

un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo 

disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si fer-

mò sulla porta. Allora disse: «L’anno 

prossimo, in questa stessa stagione, tu 

stringerai un figlio fra le tue braccia». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale             Dal Sal 88/89 

R/. Canterò per sempre l’amore del  

Signore. 
- Canterò in eterno l’amore del Signore, di 

generazione in generazione farò conosce-

re con la mia bocca la tua fedeltà, perché 

ho detto: «È un amore edificato per sem-

pre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

R/. 

- Beato il popolo che ti sa acclamare: cam-

minerà, Signore, alla luce del tuo volto; 

esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esal-

ta nella tua giustizia. R/. 

- Perché tu sei lo splendore della sua for-

za e con il tuo favore innalzi la nostra 

fronte. Perché del Signore è il nostro scu-

do, il nostro re, del Santo d’Israele. R/. 
 

Seconda Lettura              (Rm 6, 3-4.8-11) 
Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con 

lui: camminiamo in una vita nuova. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati 

battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 

battezzati nella sua morte? Per mezzo del 

battesimo dunque siamo stati sepolti in-

sieme a lui nella morte affinché, come Cri-

sto fu risuscitato dai morti per mezzo del-

la gloria del Padre, così anche noi possia-

mo camminare in una vita nuova.  

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo 

che anche vivremo con lui, sapendo che 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Cristo, risorto dai morti, non muore più; 

la morte non ha più potere su di lui. In-

fatti egli morì, e morì per il peccato una 

volta per tutte; ora invece vive, e vive per 

Dio. Così anche voi consideratevi morti al 

peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Ge-

sù. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO               (1 Pt 2,9) 

R/. Alleluia, alleluia. Voi siete stirpe 

eletta, sacerdozio regale, nazione santa; 

proclamate le opere ammirevoli di colui 

che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua 

luce meravigliosa.                    R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Mt 10,37-42)  
Chi non prende la croce non è degno di me. Chi ac-

coglie voi, accoglie me. 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Chi ama padre o madre più di me non è 

degno di me; chi ama figlio o figlia più di 

me non è degno di me; chi non prende la 

propria croce e non mi segue, non è de-

gno di me. Chi avrà tenuto per sé la pro-

pria vita, la perderà, e chi avrà perduto la 

propria vita per causa mia, la troverà. 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi acco-

glie me accoglie colui che mi ha mandato.  

Chi accoglie un profeta perché è un profe-

ta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 

accoglie un giusto perché è un giusto, 

avrà la ricompensa del giusto.  

Chi avrà dato da bere anche un solo bic-

chiere d’acqua fresca a uno di questi pic-

coli perché è un discepolo, in verità io vi 

dico: non perderà la sua ricompensa». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come i primi disce-

poli di Cristo, anche noi oggi siamo chia-

mati a fare coraggiose scelte di vita secon-

do il Vangelo. Per questo invochiamo luce 

e forza dall’alto. 

Lettore - Preghiamo insieme: 

A - Signore, guida e sostieni il tuo  

popolo. 
1. Per i ministri, i missionari e i consacrati: 

nel loro servizio alla Chiesa testimonino 
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con franchezza la fede cristiana, sostenuti 

dalla forza dello Spirito e dalla preghiera 

di tutti i fedeli. Preghiamo: 

2. Per tutti noi cristiani: nel servizio alla 

verità e al Vangelo sappiamo fare scelte 

coraggiose, testimoniando il primato di 

Cristo e della sua croce rispetto ai valori e 

alla sapienza del mondo. Preghiamo: 

3. Per chi vive nella prova: fatiche, soffe-

renze e delusioni siano affrontate nella 

certezza evangelica che chi perde la pro-

pria vita per il Signore la ritroverà in pie-

nezza. Preghiamo: 

4. Per la nostra comunità: in questa 

“Giornata per la carità del Papa”, in cui 

ricordiamo la chiamata di tutti a provve-

dere alle necessità della Chiesa, ciascuno 

doni con generosità secondo le proprie 

possibilità. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, il tuo Figlio Gesù ha pro-

messo la gioia senza fine a chi sa donare 

se stesso in questa vita. Confermaci in 

questa fede e donaci la forza di testimo-

niarla. Per Cristo nostro Signore. 

            A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE          

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacra-

mentali compi l’opera della redenzione, 

fa’ che il nostro servizio sacerdotale sia 

degno del sacrificio che celebriamo. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 
 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. III: La 

salvezza dell’uomo nel Figlio fatto uomo. 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Benedici il Signore, anima mia, quanto è 

in me benedica il suo santo nome.  

(Sal 102,1) 

oppure: 

«Chi avrà perduto la propria vita per 

causa mia, la troverà in eterno», dice il 

Signore.                                       (Mt 10,39) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Il santo sacrificio che abbiamo offerto 

e ricevuto, o Signore, sia per noi principio 

di vita nuova, perché, uniti a te nell’amo-

re, portiamo frutti che rimangano per 

sempre. Per Cristo nostro Signore.                                                  

A - Amen 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

L’Eucaristia è il sacramento dell’umiltà di 

Dio, il segno della sua kenosi, del suo 

spogliamento. In essa il Signore del cielo 

e della terra si fa cibo per le sue creature, 

pane spezzato per dare la vita. Accogliere 

questo dono significa accettare la logica 

del servizio e della piccolezza, che è la ve-

ra libertà del cristiano. 

— Santa Teresa di Calcutta 
 

PREGHIERA MENSILE – luglio 2026 

Del Papa: Preghiamo per il rispetto e la 

difesa della vita umana in ogni sua tappa, 

riconoscendola come dono di Dio. 

Per la famiglia: Perché in ogni famiglia 

gli anziani siano sempre onorati e valoriz-

zati, affinché ognuno possa attingere for-

za spirituale dal loro affetto e dalla loro 

saggezza. 

Mariana: Perché la Beata Vergine del Car-

melo ci indichi la strada per giungere a 

un cuore puro e generoso. 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


